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Una valutazione 

del Credito Fondiario 

Mancano 
ancora 

2,8 milioni 
di case 

Dichiarazioni di Clau­
dio Truffi sulle ina­
dempienze del gover­

no nell'edilizia 

U Credito Fondiario, banca 
specializzata creata dagli isti­
tuti creditizi d'interesse nazio­
nale. ha presentato ieri un vo­
lume di dati sulla situazione 
edilizia italiana. Vi risulta che 
il fabbisogno di 16.3 milioni di 
abitazioni esistente nell'ultimo 
decennio è stato soddisfatto sol­
tanto per 13.5 milioni. Sono sta­
te costruite, cioè. 2,8 milioni di 
abitazioni in meno. Di qui al 
1981 si stima siano necessarie 
13.5 milioni di abitazioni per 
eliminare le attuali insufficien­
ze e accogliere la nuova doman­
da di case. 

N'aturalmente non si tratta 
soltanto di costruire nuove ca­
se ma anche di risanare quelle 
esistenti nei centri storici, nei 
paesi abbandonati del Mezzo­
giorno, nelle periferie delle 
grandi città lasciate decadere 
con l'incuria. Questi dati for­
niscono tuttavia un'idea di co­
me l'edilizia costituisca, oggi, la 
più importante « fonte di la­
voro» per tutti, dall'industria 
delle costruzioni a quella dei 
materiali, dalle aziende che for­
niscono l'arredamento a quelle 
dei servizi. Realizzare i pro­
grammi in questo settore signi­
fica dare una prospettiva di 
sviluppo a tutto il paese oltre 
che soddisfare un bisogno so­
ciale fondamentale. 

VERTENZA — I lavoratori 
dell'edilizia, invece, si scon­
trano con la sordità del gover­
no nella iniziativa che stanno 
portando avanti per gli investi­
menti sociali. 

Attualmente sono circa 250 
mila i lavoratori edili impe­
gnati in vertenze provinciali 
che, insieme al contralto, pon­
gono i problemi dell'iniziativa 
pubblica. Oggi • la categoria 
sciopera e manifesta anche a 
Roma. II segretario della FIL-
LEA-CGIL, in una dichiarazio­
ne all'agenzia sindacale unita­
ria. rileva che « tra le più gra­
vi inadempienze dell'attuale go­
verno rientra proprio quella del­
la possibile, ed immediata, ri­
presa dell'industria delle co­
struzioni. Si è arrivati al punto 
che, mentre non si parla più di 
un piano di opere pubbliche 
straordinarie ed infrastruttura-
li. si è praticamente posto nel 
dimenticatoio quel prognmma 
d: rilancio della legge della ca­
sa che era stato confrontato 
con i sindacati e che era sta­
to approvato dal Comitato in­
terministeriale per la program­
mazione. Prevedeva per i primi 
tre anni stanziamenti superiori 
ai tremila miliardi di lire ed 
una serie di snellimenti proce­
durali capaci di porre finalmen­
te in moto il meccanismo del­
l'edilizia economica e pooulare. 
Le più recenti decisioni del 
governo sono andate invece in 
direzione di uno stanziamento 
di 1000 miliardi per quest'anno 
(1000 miliardi di residui passi­
vi e quasi sicuramente non 
spendibili) e del rinvio alle ca-
lende greche di un piano di 
edilizia pubblica e sociale ». 

Il ministro dei Lavori Pub­
blici. per parte sua. ha annun­
ciato l'insediamento della solita 
commissione di * esperti » men­
tre importanti programmi pro­
posti dalle cooperative edili­
zie e da alcuni Istituti case 
popolari restano fermi. 

Truffi rileva che « abbiamo 
qui un bell'esempio di ciò che 
si poteva fare, di ciò che era 
stato anche contrattato con i 
sindacati e che. invece, viene 
scientemente affossato con tut­
te le conseguenze immaginabi­
li: ulteriore speculazione sulle 
aree edificabili. rafforzamento 
delle posizioni politiche ed eco­
nomiche della rendita parassi­
taria. rialzo pazzesco degli af­
fitti. diminuzione della occupa­
zione diretta e indotta ». 

I COSTI — Assente, e talvol­
ta predente in modo negativo, è 
il governo sul problema dei co­
sti di costruzione aumentati di 
una media del 30*0 nel 1973. 

I>e autor.zzaz;oni date dal mi­
nistero dell'Industria per l'au­
mento del prezzo per il cemen­
to ed i prodotti siderurg;ei non 
hanno tenuto in alcun conto la 
necessità di sviluppare il setto­
re edilizio. Sono colpite, al 
tempo stesso, le piccole imprese 
di costruzione ed un mercato 
che vede sempre p:ù restrin­
gersi il numero deile persone 
che «ono m grado di acquistare 
o affittare un appartamento. 

La possibilità di .stabilizzare 
in parte il mercato mediante 
contratti di fornitura a lungo 
termine fra imprese a Parte­
cipazione statale e quelle pic­
cole imprese che si sono asso­
ciate — rappresentate nelle As­
sociazioni di categoria e nei 
Consorzi acquisti — continua 
ad essere rifiutata dal mini­
stero che controlla l'impresa 
pubblica. 

I lavori per la determinazio­
ne dell'* equo canone ». uno 
strumento che dovrebbe con­
sentir? di allargare la doman­
da di case in affitto ai ceti 
meno abbienti. n< n vtngono por­
tati avanti nell'apposita com­
missione parlamentare nona 
stante che il governo anb.a 
sceito di sua in.z.ativa un nuo 
vo termine por il mese di giu­
gno. E' questo quadro che met­
te in evidenza incapacità e 
mancanza di volontà politica 
Che inasprisce una situazione 
già di per sé difficile. 

Approvato ieri anche il disegno di legge sui miglioramenti economici 

Il rispetto di tutti gli accordi 
imposto dai ferrovieri al governo 

I freni si sarebbero dovuti fermare dalle 21 di ieri sera, per 24 ore • La decisione presa a fermine dell'incontro fra ministro e sindacati 
Una positiva valutazione del lavoro svolto dal Parlamento • Dichiarazione del compagno Dogli Esposti - Fallita la provocazione della Cisnal 

E' stato revocato nel pri­
mo pomeriggio di ieri lo scio­
pero del ferrovieri che avreb­
be dovuto avere inizio ieri se­
ra alle 21 per concludersi alle 
21 di stasera. 

Le segreterie del tre sin­
dacati sono pervenute a tale 
decisione a conclusione di un 
incontro con il ministro Pre­
ti, che si era protratto per 
circa un'ora. 

In un comunicato emesso a 
termine del colloquio i sin­
dacati precisano l motivi del­
la revoca: 1) la Camera del 
deputati ha approvato nella 
seduta di ieri il disegno di 
legge concernente gli aumenti 
economici (assegno pensiona­
bile) che verrà trasmesso su­
bito al Senato per la definiti­
va approvazione, prevista per 
la prossima settimana; 2) 
quanto prima verrà approva­
to il disegno di legge relati­
vo alia sistemazione nel n'O­
li FS degli incaricati di fer­
mata, dei passaggi a livello 
e del contratti iti delle navi 
traghetto; 3) il Senato appro­
verà definitivamente oggi i 
disegni di legge relativi alle 
code del riassetto, all'unifica­
zione del regime contributivo 
e pensionistico; alla promo­
zione livelli B. degli uffici e 
modifica alla legge 880 su­
gli organici; 4) entro la pros­
sima settimana verranno ap­
provati definitivamente dalla 
Camera 1 disegni di legge re­
lativi agli infortuni e all'ora­
rio di lavoro; 5) il governo 
è impegnato ad accelerare al 
massimo l'iter legislativo dei 
provvedimenti concernenti 
l'assorbimento di alcuni ser­
vizi appaltati, compresi quel­
li dei guardamassi, e le mo­
difiche allo stato giuridico già 
concordate. 

Le segreterie nazionali han­
no anche valutato positiva­
mente l'accoglimento della ri­
chiesta di un acconto, sui mi­
glioramenti concordati di li­
re 80 mila che verrà cor­
risposto. mercoledì 6 febbraio, 
e l'assicurazione che entro 15 
giorni dalla approvazione de­
finitiva della legge sugli asse­
gni pensionabili verranno cor­
risposti. salvo regolarizzazio­
ne, gli arretrati relativi al pe­
riodo 1. luglio 1973 - 31 luglio 
1974. Inoltre SFI, SAUFI. e 
SIUF hanno preso atto che 
il ministro è impegnato a 
consegnare entro la settimana 
corrente alle organizzazioni 
sindacali unitarie lo schema 
finanziario e il programma 
esecutivo del piano di investi­
menti di duemila miliardi e 
che durante la prossima set­
timana sarà avviato da par­
te della apposita commissio­
ne interministeriale l'esame 
del problema dell'arresto pre­
ventive e che fra azienda e 
sindacati inizieranno gli in­
contri per definire lo schema 
relativo alle misure inte­
grative del premio Indu­
striale 
Le segreterie nazionali, con­

clude fi comunicato, valutan­
do positivamente l'insieme di 
tali risultati, frutto della co­
sciente mobilitazione della ca­
tegoria, confidano che il go­
verno e il ministro dei tra­
sporti vorranno proseguire 
con Io stesso impegno nella 
azione necessaria al rispetto 
degli accordi sottoscritti. Le 
organizzazioni sindacali uni­
tarie dei ferrovieri aoprezza-
no la sensibilità manifestata 
dal Parlamento e confidano 
che nei tempi previsti tutti 
i provvedimenti legislativi 
vengano definitivamente ap­
provati. 
Il ministro Preti, lasciando 

la riunione ha dichiarato: « I 
disegni di legge per i ferrovie­
ri hanno fatto un viaggio ra­
pido I sindacati — ha ag­
giunto — hanno avuto prova 
della buona volontà del go­
verno e del Parlamento. De­
vo dire — ha concluso — 
che il loro malcontento era 
giustificato, anche se non di­
pendente dalla cattiva volontà 
di nessuno ». 

Dal canto suo il compa­
gno Renato Degli Espositi se­
gretario generale del SFI-
CGIL ha dichiarato: « L'espe­
rienza degli ultimi dieci gior­
ni riconferma che quando lo 
esecutivo non complica o non 
frena, i gruppi parlamentari 
deli'arco costituz.ona'.e della 
Camera e del Senato corri­
spondono pienamente e con 
tempestività alle attese popo­
lari S: tratta ora di concen­
trare sforzi e forze per spin­
gere in porto il piano delle 
ferrovie dello Stato, coordi­
nando l'iniziativa e l'azione 
di tutti i lavoratori del setto­
re dei trasporti, sforzandosi 
anche di migliorarle, in sinto­
nia con quelle già in atto da 
parte dei governi regionali. 
Ed è su questa o b e t t v o che 
mira a un nuovo assetto dei 
trasporti italiani e su quello 
della salute e del risanamen­
to del posti di lavoro nelle 
FS, che i sindacati si cimen­
teranno nei convegni compar­
timentali indetti per la se­
conda metà di febbraio, forti 
anche dell'ennesimo fallimen­
to dello sciopero indetto dai 
bombardieri fascisti ». 

Infatti è completamente fal­
lito lo sciopero che la CISNAL 
aveva proclamato a partire 
da martedì sera Come pre­
cisa un comunicato sindaca­
le. * I lavoratori delle ferro­
vie hanno respinto il tentati­
vo de fascisti di strumenta­
lizzare il giustificato malcon­
tento della categoria. Isolan 
doli e infliggendo un ulteriore 
duro colpo alle manovre di 
versive ed eversive poste In 
atto con lo sciopero procla­
mato dallTJSFI^ISNAL, Que­
sto carattere eversivo appare 
tanto più chiaro quando da 
una parte si vuole avere la 
presunzione di chiamare 1 la­

voratori alla lotta e dall'al­
tra proprio il segretario gene­
rale della CISNAL, Roberti. 
crea ostacoli alla approvazio­
ne delle leggi da parte delln 
Camera. Ancora una volta ciò 
dimostra che le forze ever­
sive non si smentiscono e 
che certamente non stanno 
dalla parte dei lavoratori ». 

Lavoro fermo 
nelle fabbriche 

di auto da corsa 

MODENA, 30 
Hanno scioperato stamane 

per due ore i 2.500 lavoratori 
delle industrie automobilisti 
che Ferrari, Maserati. Lam 
borghlnl e Scaglietti. L'asten 
sione era stata indetta a se­
guito dell'intransigente atteg 
giamento padronale di fron­
te alla richiesta dei lavora­
tori di Integrare il salario 
fino al 100 per cento per la 
parte non corrisposta dalla 
Cassa integrazione entrata in 
funzione dopo le riduzioni del­
l'orario di lavoro. 

Lavoratori della Pirelli manifestano per le vie di Settimo Torinese 

Mentre nelle aziende del settore vengono messe in atto gravi misure repressive 

Pesanti « no » degli industriali 
per il contratto della gomma 

Negativo l'incontro di ieri • Il padronato rifiuta un costruttivo negoziato su orario, cottimo, am­
biente e classificazione - Assemblea aperta alla Pirelli di Torino contro l'attacco al diritto di sciopero 

Borletti minaccia 
sospensioni perché 

non vuole il confronto 
I sindacati ottengono soddisfazione: martedì inizie­
ranno le trattative - Si chiede la soluzione dei pro­
blemi sorti con l'applicazione del nuovo contratto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

« Cari signori, siamo in un 
momento di particolari diffi­
coltà, Secondo 1 nostri calco­
li, nelle prossime settimane 
saremo costretti a sospendere 
da 600 a 900 operai. Vi chie­
diamo quindi di rinviare di 
tre. quattro mesi l'apertura 
della vertenza aziendale». Le 
parole non saranno esatte, ma 
il sermone fatto alcuni giorni 
fa dai massimi dirigenti della 
Borletti ai consigli di fabbri­
ca del gruppo nella sostanza 
c'è tutto. 

Da una parte del tavolo. 
quella della direzione, si par­

li 28 febbraio 

Giornata di 
lotta degli 
artigiani 

La Confederazione Nazio­
nale dell'Artigianato ha de­
ciso di indire una giornata 
dì mobilitazione della cate­
goria, fondata su manifesta­
zioni da tenersi tutte e con­
temporaneamente nella gior­
nata del 28 febbraio p.v.. 

Le ragioni dì questa ripre­
sa della iniziativa sindacale 
diretta dell'artigianato na­
scono dalla constatazione 
della incapacità del governo 
dì assumere provvedimenti 
adeguati a fronteggiare il 
processo inflazionistico e di 
avviare l'economia dei Pae­
se < secondo nuove e più de­
mocratiche lìnee di svi­
luppo >. 

In queste condizioni — af­
ferma il documento dalla 
CNA — « l'artigianato non è 
più disposto a sopportare ul­
teriori sacrifici, se non si 
avranno chiare garanzie di 
sbocchi positivi della attua­
le situazione e concreti avvìi 
delle riforme ». 

Le richieste su cui sarà 
fondata l'agitazione della ca­
tegoria sono poste — affer­
ma il documento citato — 
< nel contesto della lotta per 
l'avvenire democratico del 
Paese », per cui l'artigia­
nato è chiamato a mobilitar 
si per la soluzione dei pro­
blemi relativi alla disciplina 
del prezzi, al rifornimento 
energetico e delle materie 
prime, alla politica tributa­
ria e contributiva, alle que­
stioni riguardanti la sanità 
e la previdenza. 

la di sospensioni; dall'altra si 
ribadisce la volontà di soste­
nere le richieste presentate 
pochi giorni prima a somi­
glianza di decine di aziende 
metalmeccaniche milanesi, 
alla società. E' una volontà 
che si è già espressa in scio­
peri e assemblee e che, fra 
smentite e parziali conferme 
delle minacce della direzione, 
ha già consentito un primo. 
concreto risultato. 

Per martedì prossimo, alle 
9. presso I'Assolombarda. è 
stata fissata la prima tratta­
tiva per il gruppo, smentendo 
cosi le catastrofiche e ricat­
tatorie prospettive fatte dalla 
direzione. La minaccia di so­
spensioni appare cosi un mo­
mento di una manovra di cui, 
se non si conoscono perfetta­
mente le motivazioni, si Indi­
cano già con sufficiente pre­
cisione gli obiettivi: creare 
sbandamenti e divisioni fra 
i lavoratori per rinviare nel 
tempo la soluzione dei pro­
blemi sorti con l'applicazione 
delle nuove norme contrat­
tuali (inquadramento unico. 
rinnovo del premio di produ­
zione. perequazione dei salari 
soprattutto per togliere le ope­
raie, che sono il 60° ó dei di­
pendenti. dagli attuali ghetti 
salariali). 

Ma la Borletti, per il ruolo 
fondamentale che ha sempre 
svolto all'interno dell'associa­
zione degli industriali lom­
bardi e per la sua stretta di­
pendenza dal monopolio FIAT 
(un forte pacchetto azionario 
del'a società è nelle mani de­
gli Agnelli) non può tentare 
la carta del ricatto e delle mi­
nacce solo per risparmiare 
qualcosa sull'applicazione del 
contratto. 

La Borletti ha fabbriche so­
lo nella provincia di Milano. 
Nello stabilimento di viale 
Washington, in quelli di Cor-
betta. di recentiss'ma costru­
zione. di Sedriano, di San 
Giorgio su Legnano e di Ca-
negrate. sono concentrati tut­
ti i 5.400 dipendenti del grup­
po. 

La politica Imprenditoria­
le e quella verso il personale 
risentono dei pesanti sugge­
rimenti che vengono alla di­
rezione di via Washington di­
rettamente da Torino, senza 
nulla togliere alla responsabi­
lità della Borletti. Cosi la mi­
naccia di sospensioni in que­
st'ultima azienda segue a 
breve distanza la riduzione 
dell'orario di lavoro alla Lan­
cia; il ricatto all'occupazione 
della FIAT e della Borletti 
mira a condizionare eventuali 
scelte economiche e sociali 
del governo che vadano nel 
senso di una nuova politica 
economica, a spillare finanzia­
menti per proseguire sulla 
strada che ha portato alla cri­
si attuale. 

b. ni. 

Sessione di trattative per il 
contratto dei 250 mila del setto­
re gomma-plastica-linoleum. an­
che per tutta la giornata di 
ieri. Il dato di fondo è il per­
durare dell'atteggiamento nega­
tivo del padronato elle assu­
me • a volte toni apertamente 
provocatori. Si tenga presente 
che se al tavolo delle trattati­
ve gli industriali continuano a 
rifiutare qualsiasi costruttivo 
negoziato sui temi qualificanti 
dell'organizzazione del lavoro; 
nelle aziende è in atto un pe­
sante attacco al diritto di scio­
pero. con decine di lavoratori 
sospesi o licenziati. A sera la 
Fulc e la delegazione di lavo­
ratori hanno deciso l'interruzio­
ne delle trattative e hanno 
emesso il seguente comunicato: 
« Nel corso di quest'ultimo in­
contro. il quarto dall'inizio del­
la vertenza, il padronato ha 
esposto la proprio posizione su 
ciascun punto della piattafor­
ma. In particolare i sindacati 
e la delegazione presente alla 
trattativa hanno giudicato nega­
tiva la.chiusura degli industria­
li su temi qualificanti quali: 

— orario di lavoro (gli indu­
striali hanno ribadito inaccetta­
bili posizioni di rifiuto sul di­
ritto di contrattazione nella di­
stribuzione dell'orario di lavo­
ro in tutti i suoi aspetti, in 
particolare per quanto concer­
ne il lavoro notturno e lo stra­
ordinario); 

— cottimo (netto rifiuto di 
accogliere il diritto di contrat­
tare a livello aziendale i ritmi 
e i carichi di lavoro e il rifiu­
to di accogliere il principio del­
la contrattazione preventiva del­
le tabelle di cottimo): 

— ambiente (oltre a non ri­
conoscere il ruolo insostituibile 
del giudizio del gruppo omo­
geneo, gli industriali rifiutano 
di individuare nei ritmi, nei ca­
richi. nella monotonia e nella 
ripetitività il fattore-rischio e 
propongono una procedura che 
annulla di fatto la gestione ope­
raia degli strumenti di controllo 
e di garanzia sulla salute); 

— classificazione (viene di 
fatto respinto il principio di una 
scala unica classificatoria con 
declaratorie e profili unificati. 
oltre alla pregiudiziale del bloc­
co della contrattazione delle 
qualifiche a livello aziendale); 

Ugualmente negative le pro­
poste padronali sui diritti sin­
dacali (ruolo del consiglio di 
fabbrica quale agente contrat­
tuale). sul salario 

La Fulc e la delegazione dei 
lavoratori, pur valutando ne­
gativamente l'atteggiamento del 
padronato, aggravato dal fatto 
che la ripresa delle trattative 
è partita sulla base di una pre­
cisa proposta dei lavoratori. 
hanno esaminato in modo re­
sponsabile lo stato della ver 
tenza. ribadendo alla contro­
parte i punti qualificanti at­
traverso i quali è possibile il 
rinnovo contrattuale, confer­
mando la disponibilità a pro­
seguire le trattative con una 
posizione padronale più me­
ditata. 

In questo quadro la delega­
zione ha confermato l'impegno 
di lotta secondo le modalità 
già fissate, sei ore settimanali. 

• » » 
TORINO. 30 

Bandiere rosse sulla Pirelli 
di Settimo Torinese. Migliaia di 
lavoratori sono scesi oggi in 
lotta compatti, riunendosi in una 
grande assemblea, aperta all'in­
terno della fabbrica, contro il 
grave attacco dell'azienda che, 
nel tentativo di spezzare la lotta 
per il rinnovo del contratto, ha 
licenziato con un pretesto il de­
legato Eugenio Di Cola e so­
speso altri cinque operai. Hanno 
partecipato all'assemblea i con­
sigli di fabbrica della Pirelli-

Bicocca di Milano, dove pure è 
scattata la repressione padro­
nale col licenziamento di tre 
lavoratori; della Fiat, delle al­
tre industrie della gomma e del­
la plastica in lotta per il con­
tratto. di tutte le fabbriche del­
la zona di Settimo. 

Maturi i tempi 
per aprire la 
vertenza ENEL 

Si sono aperti ieri con una 
relazione del segretario gene­
rale Giorgio Bucci, i lavori 
del comitato centrale del sin­
dacato elettrici FIDAE-CGTXi. 
Richiamandosi alle conclusio­
ni cui è pervenuto il recente 
consiglio generale della CGIL, 
Bucci ha sostenuto l'esigenza 
dello sciopero generale come 
momento di coordinamento e 
sviluppo delle iniziative del 
movimento; quindi passando 
ad esaminare i problemi del 
settore elettrico ha affermato 
che, anche a parere dei sin­
dacati della CISL e UIL sono 
ormai mature le condizioni 
per aprire unitariamente una 
vertenza con l'ENEL. 

Al centro della vertenza con 
l'ENEL ha detto Bucci si col­
loca il programma di proget­
tazione e costruzione delle 
nuove centrali termoelettriche 

Per profondi mutamenti della politica economica e sociale 

I sindacati per 
lo sviluppo 

dell'azione unitaria 
Le federazioni dei chimici, dei tessili e dei metalmeccanici per una gior­
nata di lotta comune nelle fabbriche dove sono in corso vertenze - An­
che la UIL si pronuncia per un'azione generale in termini ravvicinati 

L'attacco portato ai sinda­
cati, alle loro autonome scel­
te trova ogni giorno, nei 
fatti, nuove e decise risposte. 

L'ampiezza dei movimento 
nelle città, nelle regioni, nel­
le fabbriche è una conferma 
della volontà di lotta di mi­
lioni di lavoratori i quali si 
battono per profondi muta­
menti della politica economi­
ca e sociale. 

Fino ad oggi il governo si è 
mosso con scelte che hanno 
avuto pesanti riflessi sul te­
nore di vita delle grandi mas­
se popolari. Il padronato op­
pone pesanti rifiuti alle ri­
chieste contenute nelle piatta­
forme aziendali. 

Da qui l'esigenza di un raf­
forzamento della lotta. Da 
qui la proposta dello sciope­
ro generale che la CGIL avan­
zerà nella riunione del Di­
rettivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL convocato 
per il 12 febbraio. Natural­
mente, come ha affermato lo 
stesso Consiglio generale del­
la Cgil, si terrà conto dei ri­
sultati del confronto con il 
governo, se questo vi sarà sta­
to. Governo che a tutt'oggi 
si presentii al confronto con 
il sindacato, come è avvenu­
to per quello che riguarda il 
problema degli investimenti, 
impreparato a dare precise 
risposte; lo ha confermato 
martedì sera Giorgio Benve­
nuto, segretario generale del­
la FLM dopo l'incontro che I 
ministri Giolitti, Bertoldi e 
Donat Cattili hanno avuto 
con i dirigenti della FLM. 

In direzione del necessario 
sviluppo della lotta si muove 
la decisione presa dalle Fe­
derazioni unitarie dei lavo­
ratori chimici, tessili e me­
talmeccanici. E' stato infatti 
lanciato un appello ai lavo­
ratori delle grandi aziende in 
cui sono aperte vertenze per 
l'occupazione, le condizioni 
di lavoro e il salario, per rea­
lizzare una giornata di lotta 
comune. «Nuovi investimenti 
— afferma il comunicato — 
e nuova occupazione nel Mez­
zogiorno, controllo e modifica 
della organizzazione del la­
voro, aumenti salariali sono 
i temi sui quali si stanno 
sviluppando con successo in 
questi giorni, le lotte dei la­
voratori per battere la linea 
oltranzista del padronato e 
spingere i l . governo a fare 
delle precise scelte di politi­
ca economica». Si ritiene ne­
cessario un « momento di coe­
sione e di coordinamento» 
delle vertenze che impegnano 
circa un milione di lavorato­
ri. Per questo è stato deciso 
di concentrare nella giornata 
del 7 febbraio lo sciopero 
— un minimo di due ore — 
nelle aziende chimiche, me­
talmeccaniche e tessili in lot­
ta. Sempre il 7 avrà luogo 
una manifestazione naziona­
le a Milano (che nello stesso 
giorno scenderà in sciope­
ro generale) con la parteci­
pazione della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil. 

Lo sviluppo del movimento, 
il rilancio del processo di uni­
tà sindacale sono al centro 
del dibattito che si svolge nei 
sindacati. Ieri è proseguita la 
riunione dei dirigenti provin­
ciali e regionali della Cisl. Nel­
la discussione hanno trovato 
conferma le linee esposte nel­
le relazioni di Storti per lo 
sviluppo dell'unità sindacale e 
di Macario, sulla situazione 
economica e sociale, il quale 
non aveva « affatto escluso la 
ipotesi di uno sciopero gene­
rale». Sempre Macario ha 
proposto ieri la revisione del­
la scala mobile. H segretario 

Il padronato rifiuta di aprire le trattative 

Ferme ieri le aziende 
del gruppo Olivetti 

Altre 8 ore di sciopero decise dai lavoratori AN1C 

I 32.000 lavoratori di tutti gli 
stabilimenti italiani dell'Olivetti 
hanno dato una prima magnifica 
risposta di lotta ai dirigenti di 
questa grande industria, che da 
quasi due mesi rifiutano per­
sino di aprire trattative sulla 
piattaforma rivendicativa di 
gruppo. 

Le due ore dì sciopero pro­
clamate per ieri hanno visto 
negli stabilimenti del Canavese 
l'adesione di oltre il 90 per 
cento dei 20.000 lavoratori: ope­
rai (tra i quali le adesioni han­
no raggiunto punte del lOO^c). 
tecnici ed impiegati. Ecco le 
medie di sciopero complessive 
(operai ed impiegati) in osmi 
stabilimento: Ico Ivrea 90Tr, 
San Bernardo « La » ed < Ocn > 
90%, Scarmagno «B> 90<^. 
San Lorenzo 70^, Agliè 90%. 
Olivetti di Torino 93-100%. Nel 
palazzo uffici di Ivrea hanno 
scioperato oltre il 50 per cento 
dei tecnici ed impiegati. A 
Scarmagno imponenti cortei di 
lavoratori hanno percorso le vie 
cittadine. Forte lo sciopero an­
che negli stabilimenti di Cre­
ma. Massa. Pozzuoli e Marcia­
s se . 

II coordinamento nazionale 
Olivetti si riunisce adesso per 
decidere nuove iniziative a so­
stegno della piattaforma riven­
dicativa. 

ANIC — Si è tenuto a Roma 
il primo incontro tra la FULC 
e l'ANIC-ENI in merito alla ver­
tenza nel settore chimico pub­
blico sui temi degli investimenti, 
dell'organizzazione del lavoro o 
del salario. 

Per la parte della piatta­

forma presentata dal sindacato. 
relativa agli investimenti, l'illu­
strazione della posizione del-
l'ANIC è risultata sostanzial­
mente evasiva, mentre è stata 
di totale chiusura per i temi 
dell'organizzazione del lavoro e 
del salario. 

• La delegazione presente alle 
trattative manifestando il suo 
giudizio negativo, ha espresso 
la necessità di una immediata 
risposta programmando fino al 
nuovo incontro fissato per il 
giorno II. otto ore di sciopero 
procapite da articolarsi a li­
vello di fabbrica. 

MIRA LANZA — Contro la 
azione di sciopero articolato che 
i lavoratori della Mira Lanza 
di Mesa (Latina) stanno attuan­
do a sostegno della vertenza di 
gruppo, i padroni hanno oppo­
sto ieri la serrata, dichiarando 
illegale la forma di lotta. 

La grave decisione interviene 
nel momento in cui in tutto il 
gruppo (2.200 lavoratori negli 
stabilimenti di Latina. Genova 
e Vcrezia) è in atto l'azione a 
sostegno della piattaforma ri-
vendicativa sull'applicazione 
delle 37 ore e 20. la classifica­
zione unica del contratto dei 
chimici, la rigidità della ma­
nodopera e l'assunzione di nuo­
vi organici, il controllo dell'am­
biente. la garanzia dei livelli di 
occupazione, gli investimenti e 
il riconoscimento del coordina­
mento sindacale di gruppo. I 
lavoratori di Mesa hanno rispo­
sto alla serrata padronale deci­
dendo l'intensificazione della 
lotta. 

confederale Marini ha affer­
mato l'esigenza di « andare 
all'incontro con il governo con 
intenti chiari e costruttivi » 
per avere « risposte puntuali 
e immediate ». La nostra va­
lutazione — ha proseguito — 
e le nostre posizioni «saran­
no conseguenti alle risposte 
che avremo e, per obiettivi 
precisi e credibili, potremo 
anche decidere nella nostra 
autonomia il ricorso all'azio­
ne generale ». Contraddittorio 
con questa posizione è il giu­
dizio espresso sulla proposta 
della Cgil. Marini ha parlalo 
di obiettivi generici quando 
son ben netti e precisi, cosi 
come del resto li ha già indi­
viduati la stessa Federazione 
Cgil, Cisl, Uil. Si parla di 
« giudizio aprioristico rispetto 
all'incontro con il governo » 
quando la stessa Cisl sta dan­
do oggi, e non poteva che es­
sere cosi, giudizi sulla politi­
ca del governo, cosi come ha 
fatto Macario. Il segretario 
generale dei metalmeccanici, 
Pierre Camiti, ha affermato 
che « occorre contrastare ri­
solutamente la linea che sta 
passando, con una tempestiva 
unificazione del movimento. Il 
problema è come andare allo 
sciopero, su cosa andarci e 
fare dello sciopero non un fat­
to protestatario, l'esplosione 
di malcontento, ma un mo­
mento importante di coordi­
namento che ricostruisca la 
unità messa in causa dalle 
manovre padronali ». Non so­
no mancate in questa riunio­
ne della Cisl voci di netto dis­
senso dalla impostazione ge­
nerale data al dibattito. Sono 
stati portati gravi attacchi 
non solo alla Cgil, ma a tutte 

le scelte del movimento sin­
dacale e in modo particolare 
allo sviluppo dell'unità. 

Anche nella Uil Ieri si è di­
scusso sul problemi dell'uni­
tà e del movimento. La se­
greteria si è riunita con 1 di­
rigenti delle organizzazioni pe­
riferiche e di categoria. 

«La UIL — afferma un co­
municato diramato In serata 
— ritiene che nel confronto 
con il governo e soprattutto 
nell'attuale fase di duro scon­
tro con 11 padronato, sia ne­
cessario promuovere in tem­
pi ravvicinati un'azione ge­
nerale di sciopero di tutto il 
movimento — da decidere da 
parte della Federazione unita­
ria — per realizzare una spin­
ta dei lavoratori capace di 
vincere le resistenze che si 
frappongono al raggiungimen­
to degli obiettivi e riportare 
ad unità le azioni sindacali 
in corso ». 

Questo comunicato fa parte 
di un documento votato a lar­
ga maggioranza con . una 
astensione e un voto con­
trario. 

Il segretario generale ag­
giunto della CGIL. Piero Bo­
ni. intervenendo al Congres­
so della Filcams-CGIL ha det­
to che «di fronte ai tentati­
vi di far ricadere sulle spalle 
dei lavoratori le conseguenze 
della crisi e di fronte alla in­
capacità del governo di pre­
sentare con la celerità neces­
saria e con indispensabile o-
peratività le misure atte ad 
avviare una seppure graduale 
politica di riforma, il nostro 
sciopero è a sostegno delle 
proposte da noi avanzate e 
dallo stesso governo ritenute 
valide ». 

Verso la VI conferenza 

degli operai comunisti 

Taranto: iniziativa 
politica di massa 

per il Mezzogiorno 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 30 
Due giornate di lavori, 33 

interventi di compagni, un 
pubblico foltissimo alle con­
clusioni di Reichlin. un di­
battito ideale e politico mol­
to serrato e concreto, sono 
gli aspetti salienti che han­
no caratterizzato la conferen­
za operaia provinciale svolta­
si a Taranto nel Salone di 
Rappresentanza della Ammi­
nistrazione provinciale. 

La relazione introduttiva al­
la conferenza provinciale, che 
si è tenuta in preparazione 
di quella nazionale e che ha 
eletto i 20 delegati a questa 
ultima è stata svolta dal com­
pagno Vito Consoli, responsa­
bile della Commissione per 
l problemi del lavoro e mem­
bro della segreteria della Fe­
derazione provinciale del no­
stro partito. 

Al centro del dibattito, co­
me dell'introduzione e delle 
conclusioni di Alfredo Reich­
lin, membro della Direzione 
del Partito i problemi che 1 
lavoratori, i sindacati e le for­
ze politiche democratiche 
hanno posto alla base della 
piattaforma di lotta che so­
stanzia di proposte concrete 
e positive la « vertenza di Ta­
ranto » per la occupazione e 
lo sviluppo economico e so­
ciale. 

Dietro il referendum sul 
divorzio — è stato detto da 
numerosi compagni nel cor­
so della conferenza — si na­
sconde il tentativo di divide­
re i lavoratori nelle fabbriche 
e nella società, di far arre­
trare il movimento di lotta 
che. per esempio, qui a Ta­
ranto. è in piedi da oltre 
due anni per la difesa e Io 
sviluppo dei livelli occupazio­
nali, per l'inversione di quel 
meccanismo di sviluppo che 
nella nostra realtà ha porta­
to per 15.000 lavoratori la mi­
naccia di licenziamento per 
l'esaurimento dei lavori di 
raddoppio degli impianti del 
IV Centro siderurgico, l*eso: 

do massiccio quanto incon­
trollato dei giovani dalle cam­
pagne. una crisi profonda del­
l'agricoltura (l'ultimo clamo­
roso esempio è quello della 
agrumicoltura, mentre esplo­
de la crisi della zootecnia). la 
morte per atrofia dei Cantie­
ri Navali e dell'Arsenale Mi­
litare, la congestione della cit­
tà, la mancanza di struttu­
re civili e sociali, infine una 
rincorsa ormai insostenibile 
all'aumento dei prezzi che ta­
glieggia i salari e gli stipendi 
riducendo in grande percen­
tuale il loro potere di acqui­
sto. 

Tutti questi problemi e le 
proposte organiche per la lo­
ro soluzione sono contenute 
nella piattaforma della « ver­
tenza di Taranto» sulla qua­
le sono stati realizzati im­
portanti momenti di unità a 
livello sociale e politico. 

ET su questo insieme di pro­
blemi che si deve «misura­
re» oggi l'azione politica del­
la classe operaia e in essa de­
gli operai comunisti é delle 
loro organizzazioni: una azio­
ne politica — come ha det­
to il compagno Reichlin — 
che deve partire dal bisogni 
immediati delle grandi maaee-

popolari e legare i problemi 
interni alla fabbrica (demo­
crazia nei luoghi di lavoro. 
salute, ambiente, orario, una 
nuova organizzazione del la­
voro, ecc.) a quelli che le po­
polazioni vivono nelle città e 
nei paesi (carovita, trasporti. 
scuola, sanità, ecc.). 

Pregiudiziale, intanto, è co 
gliere la saldatura fra città 
e campagna, fra industria e 
agricoltura: su questo terreno 
una grande esperienza positi­
va è costituita dalla recente 
azione promossa dai contadini 
produttori di agrumi e dai 
metalmeccanici nell'area indu­
striale. L'unità realizzata nel­
le assemblee di fabbrica è og­
gi aperta a nuovi momenti 
positivi: un fronte unitario di 
lotta per la conquista delle 
industrie di trasformazione 
degli agrumi da far nascere 
nella zona occidentale della 
nostra provincia. 

Giuseppe F. Mennella 

Coltivatori 
in corteo 

per le strade 
di Bari 

BARI, 30 
Una forte manifestazione di 

contadini si è svolta questa mat­
tina nel capoluogo pugliese ove 
era in atto la provocatoria deci­
sione dei panificatori aderenti 
alla Confcommercio della ser­
rata dei forni. Nei piccoli e 
grandi centri del Barese cen­
tinaia e centinaia di coltivatori 
hanno accolto l'invito dell'Al­
leanza provinciale dei contadini 
sfilando in corteo per le vie di 
Bari per sensibilizzare l'opinio­
ne pubblica cittadina sulla grave 
crisi in cui versa l'agricoltura 
e sulla necessità che il governo 
intervenga senza ulteriori indu­
gi. sia per porre fine all'au­
mento dei concimi, dei mangimi 
e delle macchine agricole i cui 
costi rendono sempre meno re­
munerativo il lavoro contadino. 
sia per adottare provvedimenti 
di finanziamenti per un rilancio 
dell'agricoltura in un momento 
in cui c'è un gran fabbisogno 
di derrate alimentari e per sal­
vare ciò che è rimasto del pa­
trimonio zootecnico già dimei-
zato. 

La manifestatone di questa 
mattina ha rappresentato il mo­
mento più alto di tutta la mo­
bilitazione che è in corso nelle 
campagne del Barese e che ì 
contadini portano avanti in uni­
tà con la Coldirettì. con le altre 
categorie di lavoratori e con 
la massa dei consumatori. Si­
gnificativa a questo proposito 
è stata l'assemblea che si è 
svolta domenica a Barletta di 
contadini e di operai della fab 
brica di concimi Montedison. 

Il corteo dei contadini — che 
era aperto dai gonfaloni dei 
comuni di Nnicattnro, Bitonto e 
Gravina di Puglia, e dai rap­
presentanti del movimento coo­
perativo e delle forme associa­
tive — dopo aver percorso le 
principali vie della città ha rag­
giunto il teatro PicdoaL 
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